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RIPETIZIONI 
GRATUITE PER 
STUDENTI

COLLEGNO IN 
BANCARELLA

La Città di Collegno e la Città 
Metropolitana di Torino hanno 
dato il benvenuto a cittadine 
e cittadini, famiglie, studenti, 
docenti e rappresentanti delle 
Istituzioni all’inaugurazione 
ufficiale dei nuovi locali di Villa 6 
del Liceo Curie-Levi, che ha avuto 
luogo venerdì 5 settembre scorso.
Un momento di festa e 
condivisione dopo gli atti vandalici 
che hanno colpito duramente 
la nuova sede scolastica nella 
notte tra il 10 e l’11 luglio. Grazie 
a un lavoro corale tra Città 
Metropolitana di Torino, Comune 
di Collegno, tecnici e imprese, ma 
soprattutto le tantissime cittadine 
e i tantissimi cittadini che hanno 
sostenuto e partecipato alla 
riqualificazione delle aree esterne, 
le 15 nuove classi hanno potuto 

iniziare regolarmente l’anno 
scolastico il 10 settembre.
“Quando abbiamo visto i danni, 
sembrava impossibile garantire 
la riapertura a settembre. Eppure, 
la determinazione del territorio ha 
fatto la differenza - spiega Jacopo 
Suppo – Vicesindaco della Città 
Metropolitana di Torino -. Dietro 
questa inaugurazione ci sono notti 
di cantiere, sopralluoghi, scelte 
rapide e coraggiose. Il 5 settembre 
sarà il giorno in cui restituiremo 
alla comunità un luogo rigenerato, 
non solo riparato. Perché la 
scuola non è solo muri e impianti: 
è futuro, è legalità, è speranza. E 
il Curie-Levi, oggi, è tutto questo.”
“Quello che abbiamo inaugurato 
non è solo un edificio scolastico, 
ma il simbolo di una comunità 
che ha saputo reagire con forza e 

Il 21 settembre, Giornata Internazionale 
della Pace, non è solo una ricorrenza 
da segnare sul calendario. È un invito, 
un richiamo, una responsabilità. In 
un mondo attraversato da conflitti 
devastanti – dall’Ucraina a Gaza – 
la parola “pace” rischia di diventare 
astratta, lontana, quasi retorica. 

Quest’estate, oltre cento giovani 
hanno partecipato al progetto Piazza 
Ragazzabile, dedicandosi all’ecologia 
urbana. Hanno pulito, sistemato, 
immaginato una città più bella. Hanno 
dimostrato che la cura del bene comune 
è una forma di pace e che l’impegno 
civico è una risposta concreta alla paura 
e all’indifferenza. 

Non ha mai smesso di funzionare la 
piattaforma di segnalazioni comunale: 
un modo per sentirsi parte attiva della 
città indicando malfunzionamenti o 
disservizi, ma anche per intrattenere 
un dialogo costante e costruttivo con 
l’Amministrazione. 

Continuano gli incontri in Città di fronte a 
situazioni di criticità: si è svolto all’inizio 
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dignità. Dopo l’atto criminale che 
ha ferito il Curie-Levi, Collegno 
ha risposto con partecipazione, 
solidarietà e lavoro concreto. La 
scuola è il cuore della cittadinanza, 
e oggi possiamo dire con orgoglio 
che quel cuore batte più forte 
che mai. Invitiamo tutte e tutti 
a condividere con noi questo 
momento di rinascita: la scuola 
non si tocca, si difende insieme”, 
aggiunge il Sindaco della Città di 
Collegno Matteo Cavallone. 
All’atteso del taglio del nastro, e 
a seguire la visita dei nuovi locali 
scolastici, oltre al Vicesindaco 
di Città Metropolitana Jacopo 
Suppo e al Sindaco di Collegno 
Matteo Cavallone erano presenti  
anche Caterina Greco, consigliera 
delegata all’Istruzione di Città 
Metropolitana, il dirigente 
scolastico dell’IIS Curie Levi 
Giampaolo Squarcina, l’assessore 
regionale al Bilancio Andrea 
Tronzano e tantissimi cittadini, 
soprattutto giovani studenti, 

ansiosi di entrare nel nuovo 
istituto.
“La scuola è il primo presidio di 
democrazia e inclusione. Quanto 
accaduto al Curie-Levi è stato 
un attacco al diritto allo studio, 
ma anche un’occasione per 
dimostrare quanto le istituzioni 
sappiano essere presenti e 
reattive - conclude Caterina 

Greco -. Il lavoro congiunto tra 
Comune di Collegno e Città 
Metropolitana ha permesso di 
trasformare un momento di crisi 
in un’opportunità di coesione. Il 
5 settembre abbiamo celebrato 
non solo un’inaugurazione, ma un 
patto educativo rinnovato con il 
territorio”.

dell’estate un momento di condivisione sul 
tema viabilità a Terracorta, riprenderanno gli 
appuntamenti in tutti i quartieri con i Comitati, 
e in questi giorni è avvenuto un confronto con 
la città e i Carabinieri di Collegno sul tema 
sicurezza e legalità. Ognuno con l’obiettivo di 
un confronto attivo e di ricerca di soluzione 
condivisa. 

Nei primi giorni di scuola ho voluto salutare 
personalmente tutte le classi cittadine. 
Non solo per augurare buon anno, ma 
per ascoltare. Per raccogliere idee, critiche, 
proposte. Perché la pace si costruisce anche 
così: conoscendosi, abbattendo le distanze, 
migliorando insieme le strutture e i servizi 

della nostra città. 

Mi piace pensare che siamo tutti un po’ 
come la Global Sumud Flotilla che in questo 
momento stanno navigando verso Gaza, 
senza armi, solo con la forza della presenza, 
della testimonianza. Anche noi, nel nostro 
piccolo, possiamo navigare verso la pace. Non 
con proclami, ma con azioni quotidiane. In un 
momento di grandi tensioni internazionali, 
di incitamento all’odio da un continente 
all’altro, di minacce belliche, Collegno va 
controcorrente e rifiuta un mondo costruito 
sulla paura e la violenza. 

La nostra Città ha sempre scelto un’altra 

strada: quella dell’ascolto, della collaborazione 
con le Forze dell’Ordine, della rete con i servizi 
sociali. Una sicurezza che nasce dalla fiducia, 
non dal sospetto. La pace non è un’utopia 
lontana. È una pratica quotidiana. È il modo 
in cui ci salutiamo, ci aiutiamo, ci prendiamo 
cura della nostra città. Collegno ha sempre 
saputo essere all’avanguardia, e oggi più che 
mai dobbiamo continuare a esserlo. Perché 
ogni gesto conta. E ogni cittadino è parte di 
questo cammino. 
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A partire da questo anno 
scolastico, la Città di Collegno 
lancia un nuovo progetto educativo 
per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere il 
successo formativo: ripetizioni 
scolastiche e studio assistito 
gratuiti al pomeriggio rivolte 
agli alunni delle classi quarte e 
quinte della scuola primaria e agli 
studenti delle scuole secondarie 
di primo grado.
 
“Collegno è una città che crede 
nell’educazione come strumento 
di emancipazione e giustizia 
sociale, oltre che di principale 
fattore di sviluppo del territorio 
nel lungo periodo. Con questo 
progetto di aiuto-compiti gratuito, 
vogliamo dare un segnale forte: 
nessuna e nessuno deve sentirsi 
escluso dal proprio percorso 
scolastico per mancanza di 
supporto - spiega il Sindaco della 
Città di Collegno Matteo Cavallone 
-. La dispersione scolastica non è 
solo un dato statistico, è una ferita 
sociale che colpisce le famiglie, 
indebolisce il tessuto comunitario 
e compromette il futuro dei 
nostri giovani. Per questo 
abbiamo deciso di intervenire 
in modo concreto, strutturato 
e continuativo, offrendo un 
servizio gratuito che non si limita 
alla didattica, ma che si prende 
cura della persona”. L’iniziativa, 
promossa dall’Amministrazione 
Comunale in collaborazione con gli 
istituti scolastici del territorio, sarà 

gestita da educatori professionali 
con competenze specifiche nel 
supporto didattico e relazionale. 
Per gli studenti delle scuole medie, 
gli educatori avranno anche 
il compito di gestire la pausa 
pranzo, offrendo un presidio 
educativo continuativo che 
favorisce inclusione e benessere.
 
“La dispersione scolastica è un 
fenomeno complesso che si 
combatte con interventi mirati 
e continui. Lo studio assistito 
rappresenta un presidio educativo 
che rafforza il legame tra scuola, 
famiglia e territorio. Abbiamo 
scelto di coinvolgere educatori 
professionali perché crediamo nel 
valore della relazione educativa, 
non solo nella trasmissione dei 
contenuti. Per le scuole medie, la 
gestione della pausa pranzo sarà 
un momento prezioso per creare 
spazi di ascolto, socializzazione e 
supporto. È un progetto che nasce 
dall’ascolto delle esigenze delle 
scuole e che vuole dare risposte 
concrete”, sottolinea l’Assessora 
alle Politiche Educative Silvia Ala. 
 
L’adesione all’iniziativa sarà 
possibile attraverso il registro 
elettronico a partire dal mese 
di settembre. Si svilupperà su 
un pomeriggio, dopo l’orario 
scolastico, per le studentesse e gli 
studenti della primaria. Invece su 
due pomeriggi per chi frequenta 
le scuole secondarie di I grado. 
In Italia negli ultimi anni si sono 

realizzate iniziative simili che 
tuttavia si sono perlopiù rivolte a 
famiglie o minori fragili. Nel caso 
collegnese invece le ripetizioni 
sono per tutte e tutti coloro 
che ne faranno richiesta, senza 
distinzione di reddito o di capacità.
 
“Le ripetizioni gratuite non sono 
un intervento emergenziale, ma 
una scelta politica e pedagogica 
che mette al centro il diritto allo 
studio e il valore della comunità 
educante che mette al centro le 
persone, a partire dai più giovani - 
continua Cavallone -. Con questo 
progetto impegniamo 100mila 
euro l’anno per il presente e il 
futuro della nostra Città”. 
Conclude Ala: “Abbiamo 
scelto di partire dalle classi 
quarte e quinte della primaria 
e dalle scuole medie perché 
sappiamo che sono momenti 
delicati, in cui si consolidano le 
basi dell’apprendimento e si 
definiscono le prime identità 
scolastiche. Intervenire in 
questa fase significa prevenire, 
accompagnare, sostenere. 
È un progetto che parla di 
equità, di cura e di futuro. Come 
Amministrazione, continueremo 
a lavorare affinché ogni scuola 
di Collegno sia un luogo di 
opportunità per tutti e con servizi 
praticamente unici in Italia per la 
scuola pubblica”.
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A COLLEGNO RIPETIZIONI SCOLASTICHE 
GRATUITE CONTRO LA DISPERSIONE 
SCOLASTICA



AGGIORNAMENTI IN CITTÀ: 
avviati i lavori di ripristino di 50 alloggi Atc  
a Villaggio Dora. Aperta la storica sede 
delle poste nel centro storico
Un rientro dalle vacanze 
movimentato per Collegno. 
Sono iniziati infatti i lavori di 
ripristino concordati con ATC 
a Villaggio Dora: si tratta della 
ristrutturazione dei 50 alloggi di 
edilizia sociale attualmente non 
locati, da destinare alle famiglie in 
lista d’attesa. 

Insieme, sono iniziati anche 
gli interventi di ripristino dei 
360 metri quadrati delle aree 
pubbliche di Villaggio Dora: si 
tratta della pavimentazione dei 
gradoni in piazza Europa Unita, 
e della passerella pedonale che 
arriva fino alla scuola Italo Calvino. 

Gli interventi sono un accordo 
tra la Città di Collegno e l’Agenzia 
Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale. Saranno 
realizzati da Atc come soggetto 

attuatore di secondo livello, ma 
si inseriscono nell’ambito del 
progetto Next Generation Eu - 
PinQua (Programma Innovativo 
Nazionale sulla Qualità dell’Abitare) 
“RICAMI - RICuciture dell’Abitare 
Metropolitano Inclusivo” della 
Città Metropolitana di Torino, 
finanziato con fondi PNRR per un 
importo di 2.106.859 euro.
Ma non solo. In questi giorni ha 
riaperto al pubblico la sede di Poste 
Italiane al Centro Storico, accanto 
alla vecchia sede del Comune. 
Una presenza richiamata più volte 
dai residenti sia del Centro Storico 
che del Villaggio Dora in questo 
periodo di chiusura. 
 
“Questi interventi rappresentano 
un passo concreto verso una 
città più inclusiva, vivibile e 
attenta ai bisogni delle persone. 
Il ripristino di 50 alloggi di edilizia 

sociale e la riqualificazione delle 
aree pubbliche come piazza 
Europa Unita a Villaggio Dora 
sono una risposta diretta alle 
tante famiglie che attendono 
una casa dignitosa e che vivono 
il quartiere: siamo orgogliosi di 
poter finalmente dare seguito 
a questo impegno - commenta 
il Sindaco della Città di Collegno 
Matteo Cavallone -. Ringrazio 
ATC e la Città Metropolitana di 
Torino per la collaborazione nel 
PNRR e nel progetto PinQua 
“RICAMI”, che ci permette di 
cucire insieme nuove opportunità 
di abitare e vivere Collegno con 
dignità e partecipazione. Grazie 
anche a Poste Italiane per 
l’attento dialogo: garantire servizi 
essenziali in prossimità è una 
scelta di civiltà e rispetto verso i 
cittadini”.
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Si è aperta, nel pomeriggio 
di mercoledì 3 settembre, 
con gli interventi dei ragazzi 
di Piazza Ragazzabile e del 
Progetto Collegno Giovani che 
hanno ricordato il sacrificio dei 
caduti per mano della mafia, 
la commemorazione ufficiale 
del 43esimo anniversario della 
morte di Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, Generale dei Carabinieri 
e Prefetto di Palermo, della 
moglie Emanuela Setti Carraro e 
dell’agente di scorta Domenico 
Russo uccisi dalla mafia nel 1982. 

Quest’anno l’orazione ufficiale è 
stata tenuta da Davide Mattiello, 
già Deputato della Repubblica, 
membro della Commissione 
Antimafia e Presidente 
dell’Associazione Articolo21 
Piemonte.
“Carlo Alberto Dalla Chiesa - ha 
sottolineato il Sindaco Matteo 
Cavallone - come pochi altri nella 
storia italiana, ha definito un 
sentiero chiaro da percorrere nella 
lealtà e fedeltà alle Istituzioni 
sia per coloro che ne seguono 
le orme all’interno dell’arma dei 

Carabinieri e nelle altre forze 
dell’ordine, ma anche per i tanti 
cittadini che hanno visto in lui un 
punto di riferimento all’interno 
dello Stato italiano per quanto 
riguarda l’altissima integrità 
etica e morale, per la grande 
abnegazione, determinazione e 
competenza che metteva nel suo 
lavoro e per la grande capacità di 
mettersi al servizio dello Stato”.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

inizio proiezioni ore 21 
 
 

 

 

 

 

    
   SETTEMBRE 
   Mer 24 Gio 25 Diamanti di F. Ozpetek (135’) 
    OTTOBRE                                                                                    
    Mer 1 Gio 2   Il mio giardino persiano di M. Moghaddam e B. Sanaeeha (97’) 
    Mer 8 Gio 9   Giurato numero 2 di C. Eastwood (114’)                         
    Mer 15 Gio 16 No Other Land di Y.Abraham, H.Ballal, B.Adra, R.Szor (96’)  
    Mer 22 Gio 23 Cattiverie a domicilio di T. Sharrock (100’)  
    Mer 29 Gio 30 Emilia Perez di J. Audiard (130’)  
    NOVEMBRE 
    Mer 5 Gio 6 Berlinguer-La grande ambizione di A. Segre (122’)     
    Mer 12 Gio 13 Curveball-Wir machen die Wahrheit di J. Naber (108')  
                                              in collaborazione con il Goethe-Institut Rom 
    Mer 19 Gio 20 Conclave di E. Berger (120’)  
    Mer 26 Gio 27 L’orchestra stonata di E. Courcol (103’) 
    DICEMBRE                                                                               
    Mer 3 Gio 4 Anora di S. Baker (138’)     
    Mer 10 Gio 11 Flow-Un mondo da salvare di G. Zilbalodis (84’)   
    GENNAIO 
    Mer 7 Gio 8 The Apprentice-Alle origini di Trump di A. Abbasi (122’) 
    Mer 14 Gio 15 Vermiglio di M. Delpero (119’)       
    Mer 21 Gio 22 Les algues vertes di P. Jolivet (110’) in collaborazione 
                                    con l’Institut Français e l’Alliance Française Torino 
    Mer 28 Gio 29 Simone Veil, la donna del secolo di O. Dahan (140’)    
    FEBBRAIO 
    Mer 4 Gio 5 Le donne al balcone-The Balconettes di N. Merlant (105’)       
    Mer 11 Gio 12 Io sono ancora qui di W. Salles (135’)    
    Mer 18 Gio 19 E la festa continua! di R. Guédiguian (106’)   
    Mer 25 Gio 26 La stanza accanto di P. Almodóvar (107’)    
    MARZO 
    Mer 4 Gio 5 Gloria! di M. Vicario (100’)       
    Mer 11 Gio 12 Il Nibbio di A. Tonda (109’)   
    Mer 18 Gio 19 FolleMente di P. Genovese (97’)   
    Mer 25 Gio 26 Il maestro che promise il mare di P. Font (105’) 
    APRILE 
    Mer 1 Gio 2 A Real Pain di J. Eisenberg (90’)       
    Mer 8 Gio 9 Piccole cose come queste di T. Mielants (96’)      
    Mer 15 ore 20,30-Gio 16 ore 22,15 Anywhere Anytime di M. Tangshir (82’)                                                                                                 
    Mer 15 ore 22,05-Gio 16 ore 20,30 La storia di Souleymane di B. Lojkine (93’)                 
    Mer 22 Gio 23 Berlino, estate ’42 di A. Dresen (124’)                                                                                                                    
    MAGGIO 
    Mer 6 Gio 7 Ho visto un re di G. Farina (100’)        
    Mer 13 Gio 14 Non dirmi che hai paura di Y. Samdereli (102’)   
    Mer 20 Gio 21 Hit Man-Killer per caso di R. Linklater (113’)   
    Mer 27 Gio 28 Una spiegazione per tutto di G. Reisz (128’)         

          quota associativa: 55€ (30 € under 30)   
 

     info e pretesseramento:              
     Cartolibreria CMG via Roma 42 Collegno (011.19879485) 
     Libreria EPICS corso Einaudi 55/A Torino (011.7640887) 
     Libreria BYBLOS corso Montecucco 15 Torino (011.331931 

 

 

 

inizio proiezioni ore 21 
 
 

 

COLLEGNO 
RICORDA IL 
GENERALE 
CARLO ALBERTO 
DALLA CHIESA
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La Città di Collegno presenta 
“ColleZampe”, un progetto 
innovativo dedicato alla 
promozione di una relazione 
armoniosa tra esseri umani e 
cani, attraverso percorsi educativi, 
iniziative di sensibilizzazione 
e supporto concreto alla 
cittadinanza.
“ColleZampe è molto più di un 
progetto - spiega il Sindaco della 
Città di Collegno Matteo Cavallone 
-. È un impegno concreto per 
costruire una città dove il rispetto 
per gli animali si traduce in azioni, 
formazione e comunità. I dati ci 
parlano di una realtà complessa, 
ma anche di una cittadinanza 
pronta a fare la propria parte. 
Vogliamo essere un esempio di 
civiltà e responsabilità. Grazie 
agli uffici che hanno lavorato 
attentamente per qualificare la 
nostra Città tra i tredici Comuni 
vincitori del bando in Piemonte”. 
  Il progetto nasce dalla 
consapevolezza maturata da i 
numeri: sul territorio collegnese ci 
sono oltre 5mila quattro zampe. 
E il canile comunale - il rifugio “Il 
Cascinotto” - ospita attualmente 
65 cani, di cui circa il 60% viene 
restituito ai proprietari. I restanti 
rimangono in carico alla struttura, 
spesso per l’impossibilità di risalire 
alla proprietà. Il canile svolge 
anche funzione di rifugio cinofilo 
per il Comune di Grugliasco, con la 
maggior parte dei cani intestati ai 
Sindaci delle due città.
“Convivere con un cane in città 

oggi ci pone ogni giorno davanti a 
sfide importanti, soprattutto con 
razze che richiedono competenze 
specifiche - aggiunge l’Assessore 
all’Ambiente Roberto Bacchin 
-. Con ColleZampe vogliamo 
offrire strumenti pratici e percorsi 
educativi per favorire l’adozione 
consapevole e prevenire 
l’abbandono. È un progetto che 
mette al centro il benessere 
animale e la convivenza 
urbana. Siamo convinti che una 
conduzione consapevole dei 
nostri amici a quattro zampe, 
dalla raccolta delle deizioni al 
corretto uso del guinzaglio, possa 
davvero diminuire occasioni di 
stress e conflitto e costituire un 
valore aggiunto per la comunità 
collegnese”. 
  Il progetto 
“ColleZampe” 
si articola in 
quattro linee 
p r i n c i p a l i : 
incontri per 
a s p i r a n t i 
p r o p r i e t a r i 
e promotori 
dell’adozione. 
Attività per 
possessori di 
cani, tra cui il 
“Dog Walking 
Tour” e il format 
“BULL…ismo??” 
per sfatare 
p r e g i u d i z i 
sulle razze 
bull. Supporto 

individuale in casi critici per 
prevenire l’abbandono. Azioni 
trasversali come la campagna 
social “Cane Consapevole” e la 
mappa interattiva delle aree cani 
cittadine. Partner del progetto 
sono l’Associazione Amici degli 
Animali, la LAC 
Lega Anti Caccia e la Polizia 
Municipale di Collegno. 
  “Siamo felici di rientrare in 
questo progetto - conclude la 
responsabile de Il Cascinotto -. 
Il territorio di Collegno ha vinto 
questo riconoscimento per 
l’attenzione alle adozioni canine, 
alla sensibilizzazione contro 
l’abbandono che hanno reso il 
nostro canile non solo un luogo di 
accudimento ma anche un punto 
di riferimento culturale”.

ARRIVA “COLLE-ZAMPE”: UN PROGETTO 
PER UNA CONVIVENZA CONSAPEVOLE TRA 
CITTADINI E CANI
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Si è conclusa con entusiasmo 
e partecipazione la giornata 
di visite alla nuova Scuola 
dell’Infanzia Alda Merini, in 
viale Piemonte 49. L’iniziativa, 
pensata per permettere alle 
famiglie e ai cittadini di conoscere 
in anteprima i nuovi spazi 
educativi, ha registrato oltre 
cento partecipanti, confermando 
il forte interesse della comunità 
per i luoghi dell’educazione e della 
crescita.
“La nuova scuola Alda Merini è 
molto più di un edificio: è il simbolo 
di una città che cresce insieme, 
che investe nell’educazione e che 
apre le porte ai cittadini. Vedere 
così tante persone partecipare, 
interessarsi, fare domande 
e condividere emozioni è la 
conferma che stiamo costruendo 
una Collegno sempre più inclusiva 
e partecipata. Grazie a tutte e tutti 
per esserci stati” è il commento 
del Sindaco della Città di Collegno 
Matteo Cavallone. 
 

L’incontro tra docenti e famiglie 
avverrà nei prossimi giorni, ma 
“avevamo promesso l’apertura di 
questa scuola in tempo per questo 
nuovo anno scolastico e abbiamo 
voluto aprire in anteprima questi 
locali a chi ha aspettato come noi 
questo momento, vicini di casa 
della struttura, cittadine e cittadini 
grandi e piccoli. I luoghi della 
città sono luoghi della comunità” 
continua Cavallone. 
A fronte dell’elevata adesione, 
è stato necessario aggiungere 
due ulteriori appuntamenti nel 
pomeriggio, garantendo così 
a tutti la possibilità di visitare 
la struttura e dialogare con 
l’amministrazione. Un segnale 
importante che testimonia il 
valore di un’amministrazione 
condivisa, in cui i passaggi 
vengono seguiti insieme, con 
trasparenza e coinvolgimento. “È 
una struttura meravigliosa, ma 
soprattutto sicura. Gli arredi della 
sede Ex Eti di viale XXIV Maggio 
sono stati prontamente inseriti 

nelle nuove classi, che hanno 
un affaccio bellissimo sul viale 
Piemonte. L’area verde esterna 
vedrà la semina in questi giorni. 
Entro la metà di ottobre sarà 
completamente terminata anche 
l’area esterna, in cui ad Agosto 
non si è potuto seminare. Tuttavia 
la priorità è stata dare iniziare il 
nuovo anno scolastico qui alla 
nuova scuola Alda Merini, una 
struttura che la Città aspetta da 
quasi 10 anni.” conclude Cavallone 
. 
L’inaugurazione della scuola si 
inserisce in un ricco calendario di 
restituzioni alla città, che include 
nidi, licei, l’Ecomuseo e altri spazi 
rigenerati, pronti ad accogliere 
nuove storie e nuove generazioni. 
L’inaugurazione ufficiale della 
scuola avverrà nei prossimi mesi, 
in accordo anche con la dirigenza 
scolastica, in modo da permettere 
l’inserimento dei nuovi iscritti 
come da calendario didattico.

NUOVA SCUOLA DELL’INFANZIA  
“ALDA MERINI”, IN VIALE PIEMONTE
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Dal 15 settembre 2025 ha 
preso il via BI.TO – Biblioteche 
Integrate del Torinese, il nuovo 
sistema che unisce il Sistema 
Bibliotecario Urbano di Torino 
(Biblioteche Civiche Torinesi 
e biblioteche associate) e il 
Sistema Bibliotecario dell’Area 
Metropolitana (SBAM). BI.TO 
offrirà un portale unico (www.bi-
to.it) per ricercare documenti, 
accedere a risorse digitali, 
consultare e-book e banche 
dati, informarsi su eventi 
e attività, un catalogo e 
una biblioteca digitale 
condivisi, oltre ad attività di 
information literacy diffuse 
e capillari sul territorio.
 
“Con l’arrivo di BI.TO, 
il Piemonte e Torino 
confermano la loro 
vocazione culturale, dando 
vita al più grande sistema 
bibliotecario italiano. Il nuovo 
servizio segna un passo 
decisivo verso una cultura 
più moderna e accessibile a tutti 
i cittadini. La semplificazione dei 
processi permetterà di rendere più 
rapide le ricerche e aprire nuove 
prospettive di approfondimento 
per studiosi e appassionati 
- dichiara l’assessore alla 
Cultura della Regione Piemonte 
Marina Chiarelli -. In un’epoca 
in cui la conoscenza si diffonde 
con crescente rapidità e i 
bisogni informativi si evolvono 
continuamente, è nostro dovere 
offrire strumenti all’altezza delle 
nuove sfide.

 
In questo senso, il sistema 
delle Biblioteche Integrate del 
Torinese rappresenta un modello 
di inclusione unico nel panorama 
nazionale, pensato non solo per 
i lettori di oggi, ma anche come 
lascito per le generazioni a venire”. 
“BI.TO non è solo un nuovo servizio, 
ma un progetto culturale che 

mette al centro i cittadini e il loro 
diritto alla conoscenza – dichiara 
l’assessora alla Cultura della Città 
di Torino Rosanna Purchia –. Con 
una sola tessera e un catalogo 
condiviso sarà possibile accedere, 
senza confini tra Torino e i comuni 
dell’area, al più grande sistema 
bibliotecario d’Italia. È il frutto 
di una collaborazione preziosa 
tra istituzioni e un investimento 
sul futuro: le risorse digitali e i 
servizi innovativi avvicineranno 
alla cultura nuove generazioni, 
facendo del torinese un modello 

nazionale e dimostrando come 
la cultura possa essere motore di 
crescita civile e sociale”. 
 
“Il circuito Sbam ha una storia 
ventennale di collaborazione 
tra biblioteche dell’area 
metropolitana torinese e ha 
permesso di valorizzare anche 
quelle più piccole creando 

un’unica grande comunità di 
lettrici e di lettori - dichiara 
l’assessora della Città di 
Moncalieri e presidente dello 
SBAM Antonella Parigi -. Oggi 
si intraprende una nuova 
sfida che unisce il circuito 
Sbam al circuito bibliotecario 
della città di Torino grazie al 
progetto Bi.To. Nasce una 
comunità ancora più estesa, 
un esempio virtuoso e unico 
di coesione tra città e area 
metropolitana che pensiamo 
possa essere uno stimolo 
per una sempre maggiore 
integrazione”.
 

Con una sola tessera sarà 
possibile accedere a tutte le 
biblioteche della rete, usufruire 
dei servizi disponibili e far parte 
di una comunità della conoscenza 
diffusa e partecipata. La rete – 
lanciata ufficialmente nel 2019 
– conta oggi oltre 143 sedi 
distribuite tra Torino e i Comuni 
della cintura, con un patrimonio 
complessivo di più di tre milioni e 
ottocentomila volumi, facendone 
la più grande realtà bibliotecaria 
italiana.

ARRIVA BI.TO: UNA SOLA TESSERA  
PER TUTTE LE BIBLIOTECHE




